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vanni. Uno di loro ci dice: «Ragazzi
scusateci!». E, nel vedere la meravi-
glia sui nostri volti, aggiungono,
«scusateci perché sebbene tutti sia-
mo indignati per quanto vi sta acca-
dendo, molti di noi si lasciano so-
praffare dalla paura delle possibili
rappresaglie dell'azienda e non capi-
scono che è proprio su questa paura
che si fonda la forza dei padroni».

Ci allontaniamo tra gli abbracci e
le strette di mano e sentiamo grida-
re: «Grazie della vostra presenza
qui perché ci ha rafforzati tutti ed
allo stesso tempo ha indebolito i pre-
potenti!». Ripartiamo quindi alle
14.30 da Cassino. Siamo diretti ver-
so Cosenza, la prossima destinazio-
ne del viaggio. Nel tardo pomerig-
gio è previsto un incontro nella sala
del consiglio comunale, promosso
da Sinistra Ecologia Libertà e dal ti-
tolo “Melfi-Italia”. Durante questo
nuovo viaggio di trasferimento ab-
biamo modo di riflettere e parlare di
questa nostra marcia. L'impressione
condivisa è che iniziative come que-
ste contribuiscano a focalizzare l’at-
tenzione sui problemi, che servano
a far crescere tra i lavoratori la con-
sapevolezza della loro condizione.
C'é una domanda di maggiore de-
mocrazia e partecipazione. Ed è pro-
prio questo pensiero che ci rinfran-
ca e ci rafforza in vista delle prossi-
me impegnative giornate.❖
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Con l’amore di sempre.
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Sul nostro sito

tutte le tappe

del “viaggio per

il lavoro” degli

operai Fiat

I benzinai hanno revocato lo sciope-
ro di tre giorni, originariamente
previsto da questa mattina a vener-
dì sera, che era proclamato contro
la bozza di riforma del mercato car-
buranti predisposto dal governo.
L’incontro di ieri pomeriggio al mi-
nistero dello Sviluppo economico,
infatti, ha convinto le associazioni
sindacali del settore a revocare la
protesta.

NUOVOPROTOCOLLOD’INTESA

Distributori di benzina aperti, dun-
que, dopo l’elaborazione di un nuo-
vo protocollo d’intesa che punta ad
eliminare dalla prima bozza del ddl
i cosiddetti «impianti ghost» - previ-
sti nelle zone disagiate senza presi-
dio di personale, con una pompa di
gasolio ed una di senza piombo,
che secondo le accuse dei gestori
«si volevano rendere lo standard in
tutto il paese» - e che rinnova il bo-
nus fiscale, «un abbattimento forfet-
tario che aiuta i gestori ormai da 15
anni a chiudere i bilanci».

«Gli obiettivi sono stati raggiunti
- ha commentato Luca Squeri, presi-
dente della Figisc, federazione ita-
liana gestori impianti stradali car-
burante - le aperture c’erano già sta-
te, ma ora queste aperture si sono
tramutate in impegni sottoscritti».

CONSUMATORI ALL’ATTACCO

Lo sciopero scongiurato fa tirare un
sospiro di sollievo anche ai consu-
matori che non dimenticano, però,
i disagi subiti in questi giorni di mi-
nacciata serrata dei distributori sia
in termini economici che di tempo.
«Accogliamo positivamente la revo-
ca della protesta - ha dichiarato Car-
lo Pileri, presidente dell’Adoc - ma
rimane il fatto che i consumatori so-
no stati costretti a correre dai distri-
butori a fare il pieno, pagando in
anticipo, e a caro prezzo, la benzi-
na necessaria per i giorni a venire e
hanno dovuto trascorrere in media
15 minuti in attesa». Tanto che
l’esecutivo sta verificando i prezzi
dei carburanti di questi giorni per
accertare eventuali speculazioni.

Preoccupano anche i contenuti
della nuova intesa. Per Federconsu-
matori, in particolare, sono fonda-
mentali la commissione di control-
lo sulla velocità di adeguamento
prezzi-carburanti; il blocco settima-
nale dei prezzi; la razionalizzazio-
ne della rete con apertura alla gran-
de distribuzione. «Se ci sarà una
marcia indietro su questi temi, ci
mobiliteremo».❖
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Aiip, Fastweb, TeleTu , Tiscali,
Vodafone, Welcome Italia e Wind
hanno ritirato ieri la propria adesio-
ne al Comitato Ngn. Il comitato, pre-
sieduto da Francesco Vatalaro e com-
posto da Telecom Italia e dagli opera-
tori alternativi, aveva tra i suoi compi-
ti quello di promuovere un quadro
condiviso relativo alle definizioni e ai
principi tecnici e operativi riguardan-
ti la transizione alle reti di nuova ge-
nerazione.

Ma gli operatori alternativi eviden-
ziano che i contributi da loro manda-
ti in questi mesi non sono stati presi
in considerazione dal presidente del
comitato e che non sono emersi ele-
menti nuovi da supporre un cambio
di indirizzo. Le linee guida proposte
dal presidente non sono, secondo gli
operatori, in nessun modo rappresen-
tative dei contributi da loro forniti ai
lavori del Comitato e non possono co-
stituire elemento utile di valutazione
per l’Autorità ai fini del completa-
mento della definizione del quadro
regolamentare sulla transizione alle
reti di nuova generazione. A dimo-
strazione della scarsa considerazio-
ne riservata ai loro contributi, gli ope-
ratori alternativi rilevano che le linee
guida rispecchiano quasi totalmente
le richieste di Telecom Italia. Venuti
meno i presupposti alla base del comi-
tato, gli operatori alternativi hanno
ritirato l’adesione, in attesa di poter
rappresentare le proprie posizioni su
una materia di tale rilevanza in una
audizione in Consiglio Agcom.❖
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Dopo l’incontro al ministero del-
lo Sviluppo, rientra la protesta
prevista per i prossimi tre gior-
ni. In via di definizione un’inte-
sa sulla riduzione degli impian-
ti serviti. Prima dell’intesa, lun-
ghe code ai distributori.
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